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La chiesa parrocchiale di Santa Maria Nuova, 
fondata dagli Agostiniani alla fine del XIV 
secolo, domina piazza Mazzini, la piazza 
principale del paese. L’ampio restauro del XVIII 
secolo e quello successivo degli inizi del 
Novecento hanno apportato profonde 
modifiche alla facciata, falsandone l’aspetto 

medievale delle origini. Di particolare pregio sono le opere custodite al 
suo interno, realizzate dai seguaci cesenati del Guercino: San Francesco 
e la Maddalena di Cristoforo Serra (1600-1689), Sant’Antonio da Padova 
col Bambino e sant’Antonio abate di Bartolomeo Gennari (1594-1661), 
Madonna col Bambino e santi di Marco Maria Lascari (1653-1727). Di 
notevole interesse è l’organo della seconda metà del secolo XVIII, 
costruito da Gaetano Antonio Callido (1727-1813), prodigioso e prolifico 
organaro veneto: lo strumento è posto sopra una cantoria lignea dipinta 
da un anonimo decoratore locale. Da segnalare una poltrona utilizzata 
dal papa cesenate Pio VII Chiaramonti (1800-1823).

L’oratorio della Madonna della Vita, collocato 
nell’antico Borgo di Mezzo, è il secondo edificio 
religioso sorto nella parte antica di Mercato 
Saraceno. Eretto nel 1642 dal capitano 
mercatese Giovanni Antonio Gori e da suo 
fratello sacerdote don Lorenzo, canonico della 
cattedrale di Cesena, è sede locale del Museo 
di Arte sacra della Diocesi di Cesena-Sarsina, 
istituita nel 2006 secondo un criterio di “museo 
diffuso”. Di particolare rilievo una tela 
raffigurante Cristo crocifisso, opera del pittore e scultore mercatese Lorenzo 
Ferri (1902-1975), e una grande pala d’altare dello stesso soggetto. Il Museo 
conserva ed espone arredi sacri, dipinti, mosaici, sculture, reliquiari, 
suppellettili liturgiche e tessuti, databili dal XVI (un affresco staccato già 
nell’antico oratorio di Paderno) al XX secolo, provenienti dagli edifici di culto 
del territorio parrocchiale. Di particolare interesse gli originali mobili dipinti 
della chiesa.

Monte Sorbo, m 441 s.l.m., dista 8 km dal 
centro di Mercato Saraceno. Una strada 
panoramica conduce alla straordinaria 
pieve, immersa nel verde di un’altura 
circondata da colli maggiori, dedicata a 
Santa Maria Annunziata. L’edificio impiega e 
custodisce centinaia di reperti, romani, 
paleocristiani, alto-bassomedievali e 

rinascimentali, a dimostrazione di vicende secolari e complesse. Il nucleo 
originario, probabilmente legato al culto di san Vicinio (secc. IV-V), primo 
vescovo di Sarsina e portatore del cristianesimo in Valle Savio, può 
datarsi ai secc. VI-VII. Seguirono ampliamenti e ricostruzioni 
architettoniche oggi difficili da identificare, come evidenziano la 
morfologia delle mura esterne e l’anomala struttura interna. Forte il suo 
legame con la sede diocesana, come attestano i frammenti della lastra 
tombale del vescovo Florentius (+955), gli antichi documenti, gli atti che 
ancora nel Quattrocento la vedono con funzioni quasi cattedralizie, 
favorite anche dalla vicina rocca di Ciola, dimora vescovile. Di grande 
rilievo: l’abside, con frammenti scultorei dei secc. VI-IX; il lapidario interno, 
con segmenti d’un prezioso ciborio d’età carolingia a decorazioni 
vegetali, zoomorfe e geometriche; epigrafi, pilastrini e componenti di 
varie lastre della recinzione liturgica altomedievale.
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La pieve sorge a circa 1 km dal centro storico ed è la più antica chiesa 
del territorio: venne eretta intorno alla metà del IX secolo, forse sui resti 
di un antico tempio pagano dedicato alla dea Iside, risalente al I secolo. 
Dotata di fonte battesimale, fu fino al 1769 la sola chiesa in cui era 
possibile essere battezzati nel territorio circostante, proprio in virtù del 
suo essere pieve. All’interno custodisce un sarcofago romano che 
funge da altare maggiore e interessanti opere: la pala Madonna con 
Bambino in trono e i santi Giovanni Battista e Antonio abate, 1601, opera 
del pittore ravennate Bernardino Guarini (not. 1579-1617). L’affresco del 

1751 sulla cupoletta del presbiterio rappresenta 
L’Assunzione della Vergine, alla cui realizzazione 
contribuì il pittore Michele Valbonesi di Ranchio 
di Sarsina (1731-1808), principale pittore del 
territorio, autore anche del Martirio dei santi 
Cosma e Damiano, collocato nel presbiterio e 
databile alla metà del XVIII secolo. Rilevante e 
rara la Panca liturgica con il profeta Elia che sale 
al cielo sul carro di fuoco, scolpita e dipinta, del 
secolo XVII.

Si trova a cavaliere di costa rocciosa a 
picco sulla vallata del Savio, a ca. 5 km da 
Mercato Saraceno, in località Monte Sasso, 
dove sorge un minuscolo agglomerato 
rurale di cui rimangono tratti della cinta 
muraria, raccolto intorno alla chiesa col 
sagrato che costituisce anche la piazza del 
borgo, nel Medioevo caratterizzato da un 
castello. La parrocchiale custodisce un 
raro e venerato Crocifisso ligneo della 
seconda metà del XV secolo, di autore 
ignoto, influenzato dall’arte toscana del primo Rinascimento; per 
secoli la sacra effige è stata oggetto di molto culto e grande 
devozione, portata in processione per invocare la pioggia o in 
circostanze calamitose; a favore del Crocifisso e a fini caritatevoli 
vigeva fra le famiglie del luogo e del territorio circostante l’usanza di 
questuare di casa in casa a seguito di qualche disgrazia o malattia 
grave. Gli ex voto custoditi nella cappella dell’icona testimoniano la 
miracolosità e l’avvenuto esaudimento delle grazie richieste.

Mercato Saraceno è servita dalla linea di Start Romagna 
138 (collegamenti giornalieri da Cesena).
Info: www.startromagna.it

In auto
Mercato Saraceno, provenendo da Nord o da Sud, si 
trova lungo la strada statale SS 3BIS/E45, uscita "Mercato 
Saraceno". In autostrada: A14 uscita Cesena Nord.
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La chiesa parrocchiale di Santa Maria Nuova, 
fondata dagli Agostiniani alla fine del XIV 
secolo, domina piazza Mazzini, la piazza 
principale del paese. L’ampio restauro del XVIII 
secolo e quello successivo degli inizi del 
Novecento hanno apportato profonde 
modifiche alla facciata, falsandone l’aspetto 

medievale delle origini. Di particolare pregio sono le opere custodite al 
suo interno, realizzate dai seguaci cesenati del Guercino: San Francesco 
e la Maddalena di Cristoforo Serra (1600-1689), Sant’Antonio da Padova 
col Bambino e sant’Antonio abate di Bartolomeo Gennari (1594-1661), 
Madonna col Bambino e santi di Marco Maria Lascari (1653-1727). Di 
notevole interesse è l’organo della seconda metà del secolo XVIII, 
costruito da Gaetano Antonio Callido (1727-1813), prodigioso e prolifico 
organaro veneto: lo strumento è posto sopra una cantoria lignea dipinta 
da un anonimo decoratore locale. Da segnalare una poltrona utilizzata 
dal papa cesenate Pio VII Chiaramonti (1800-1823).

L’oratorio della Madonna della Vita, collocato 
nell’antico Borgo di Mezzo, è il secondo edificio 
religioso sorto nella parte antica di Mercato 
Saraceno. Eretto nel 1642 dal capitano 
mercatese Giovanni Antonio Gori e da suo 
fratello sacerdote don Lorenzo, canonico della 
cattedrale di Cesena, è sede locale del Museo 
di Arte sacra della Diocesi di Cesena-Sarsina, 
istituita nel 2006 secondo un criterio di “museo 
diffuso”. Di particolare rilievo una tela 
raffigurante Cristo crocifisso, opera del pittore e scultore mercatese Lorenzo 
Ferri (1902-1975), e una grande pala d’altare dello stesso soggetto. Il Museo 
conserva ed espone arredi sacri, dipinti, mosaici, sculture, reliquiari, 
suppellettili liturgiche e tessuti, databili dal XVI (un affresco staccato già 
nell’antico oratorio di Paderno) al XX secolo, provenienti dagli edifici di culto 
del territorio parrocchiale. Di particolare interesse gli originali mobili dipinti 
della chiesa.

Monte Sorbo, m 441 s.l.m., dista 8 km dal 
centro di Mercato Saraceno. Una strada 
panoramica conduce alla straordinaria 
pieve, immersa nel verde di un’altura 
circondata da colli maggiori, dedicata a 
Santa Maria Annunziata. L’edificio impiega e 
custodisce centinaia di reperti, romani, 
paleocristiani, alto-bassomedievali e 

rinascimentali, a dimostrazione di vicende secolari e complesse. Il nucleo 
originario, probabilmente legato al culto di san Vicinio (secc. IV-V), primo 
vescovo di Sarsina e portatore del cristianesimo in Valle Savio, può 
datarsi ai secc. VI-VII. Seguirono ampliamenti e ricostruzioni 
architettoniche oggi difficili da identificare, come evidenziano la 
morfologia delle mura esterne e l’anomala struttura interna. Forte il suo 
legame con la sede diocesana, come attestano i frammenti della lastra 
tombale del vescovo Florentius (+955), gli antichi documenti, gli atti che 
ancora nel Quattrocento la vedono con funzioni quasi cattedralizie, 
favorite anche dalla vicina rocca di Ciola, dimora vescovile. Di grande 
rilievo: l’abside, con frammenti scultorei dei secc. VI-IX; il lapidario interno, 
con segmenti d’un prezioso ciborio d’età carolingia a decorazioni 
vegetali, zoomorfe e geometriche; epigrafi, pilastrini e componenti di 
varie lastre della recinzione liturgica altomedievale.
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La pieve sorge a circa 1 km dal centro storico ed è la più antica chiesa 
del territorio: venne eretta intorno alla metà del IX secolo, forse sui resti 
di un antico tempio pagano dedicato alla dea Iside, risalente al I secolo. 
Dotata di fonte battesimale, fu fino al 1769 la sola chiesa in cui era 
possibile essere battezzati nel territorio circostante, proprio in virtù del 
suo essere pieve. All’interno custodisce un sarcofago romano che 
funge da altare maggiore e interessanti opere: la pala Madonna con 
Bambino in trono e i santi Giovanni Battista e Antonio abate, 1601, opera 
del pittore ravennate Bernardino Guarini (not. 1579-1617). L’affresco del 

1751 sulla cupoletta del presbiterio rappresenta 
L’Assunzione della Vergine, alla cui realizzazione 
contribuì il pittore Michele Valbonesi di Ranchio 
di Sarsina (1731-1808), principale pittore del 
territorio, autore anche del Martirio dei santi 
Cosma e Damiano, collocato nel presbiterio e 
databile alla metà del XVIII secolo. Rilevante e 
rara la Panca liturgica con il profeta Elia che sale 
al cielo sul carro di fuoco, scolpita e dipinta, del 
secolo XVII.

Si trova a cavaliere di costa rocciosa a 
picco sulla vallata del Savio, a ca. 5 km da 
Mercato Saraceno, in località Monte Sasso, 
dove sorge un minuscolo agglomerato 
rurale di cui rimangono tratti della cinta 
muraria, raccolto intorno alla chiesa col 
sagrato che costituisce anche la piazza del 
borgo, nel Medioevo caratterizzato da un 
castello. La parrocchiale custodisce un 
raro e venerato Crocifisso ligneo della 
seconda metà del XV secolo, di autore 
ignoto, influenzato dall’arte toscana del primo Rinascimento; per 
secoli la sacra effige è stata oggetto di molto culto e grande 
devozione, portata in processione per invocare la pioggia o in 
circostanze calamitose; a favore del Crocifisso e a fini caritatevoli 
vigeva fra le famiglie del luogo e del territorio circostante l’usanza di 
questuare di casa in casa a seguito di qualche disgrazia o malattia 
grave. Gli ex voto custoditi nella cappella dell’icona testimoniano la 
miracolosità e l’avvenuto esaudimento delle grazie richieste.

Mercato Saraceno è servita dalla linea di Start Romagna 
138 (collegamenti giornalieri da Cesena).
Info: www.startromagna.it

In auto
Mercato Saraceno, provenendo da Nord o da Sud, si 
trova lungo la strada statale SS 3BIS/E45, uscita "Mercato 
Saraceno". In autostrada: A14 uscita Cesena Nord.
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La chiesa parrocchiale di Santa Maria Nuova, 
fondata dagli Agostiniani alla fine del XIV 
secolo, domina piazza Mazzini, la piazza 
principale del paese. L’ampio restauro del XVIII 
secolo e quello successivo degli inizi del 
Novecento hanno apportato profonde 
modifiche alla facciata, falsandone l’aspetto 

medievale delle origini. Di particolare pregio sono le opere custodite al 
suo interno, realizzate dai seguaci cesenati del Guercino: San Francesco 
e la Maddalena di Cristoforo Serra (1600-1689), Sant’Antonio da Padova 
col Bambino e sant’Antonio abate di Bartolomeo Gennari (1594-1661), 
Madonna col Bambino e santi di Marco Maria Lascari (1653-1727). Di 
notevole interesse è l’organo della seconda metà del secolo XVIII, 
costruito da Gaetano Antonio Callido (1727-1813), prodigioso e prolifico 
organaro veneto: lo strumento è posto sopra una cantoria lignea dipinta 
da un anonimo decoratore locale. Da segnalare una poltrona utilizzata 
dal papa cesenate Pio VII Chiaramonti (1800-1823).

L’oratorio della Madonna della Vita, collocato 
nell’antico Borgo di Mezzo, è il secondo edificio 
religioso sorto nella parte antica di Mercato 
Saraceno. Eretto nel 1642 dal capitano 
mercatese Giovanni Antonio Gori e da suo 
fratello sacerdote don Lorenzo, canonico della 
cattedrale di Cesena, è sede locale del Museo 
di Arte sacra della Diocesi di Cesena-Sarsina, 
istituita nel 2006 secondo un criterio di “museo 
diffuso”. Di particolare rilievo una tela 
raffigurante Cristo crocifisso, opera del pittore e scultore mercatese Lorenzo 
Ferri (1902-1975), e una grande pala d’altare dello stesso soggetto. Il Museo 
conserva ed espone arredi sacri, dipinti, mosaici, sculture, reliquiari, 
suppellettili liturgiche e tessuti, databili dal XVI (un affresco staccato già 
nell’antico oratorio di Paderno) al XX secolo, provenienti dagli edifici di culto 
del territorio parrocchiale. Di particolare interesse gli originali mobili dipinti 
della chiesa.

Monte Sorbo, m 441 s.l.m., dista 8 km dal 
centro di Mercato Saraceno. Una strada 
panoramica conduce alla straordinaria 
pieve, immersa nel verde di un’altura 
circondata da colli maggiori, dedicata a 
Santa Maria Annunziata. L’edificio impiega e 
custodisce centinaia di reperti, romani, 
paleocristiani, alto-bassomedievali e 

rinascimentali, a dimostrazione di vicende secolari e complesse. Il nucleo 
originario, probabilmente legato al culto di san Vicinio (secc. IV-V), primo 
vescovo di Sarsina e portatore del cristianesimo in Valle Savio, può 
datarsi ai secc. VI-VII. Seguirono ampliamenti e ricostruzioni 
architettoniche oggi difficili da identificare, come evidenziano la 
morfologia delle mura esterne e l’anomala struttura interna. Forte il suo 
legame con la sede diocesana, come attestano i frammenti della lastra 
tombale del vescovo Florentius (+955), gli antichi documenti, gli atti che 
ancora nel Quattrocento la vedono con funzioni quasi cattedralizie, 
favorite anche dalla vicina rocca di Ciola, dimora vescovile. Di grande 
rilievo: l’abside, con frammenti scultorei dei secc. VI-IX; il lapidario interno, 
con segmenti d’un prezioso ciborio d’età carolingia a decorazioni 
vegetali, zoomorfe e geometriche; epigrafi, pilastrini e componenti di 
varie lastre della recinzione liturgica altomedievale.
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La pieve sorge a circa 1 km dal centro storico ed è la più antica chiesa 
del territorio: venne eretta intorno alla metà del IX secolo, forse sui resti 
di un antico tempio pagano dedicato alla dea Iside, risalente al I secolo. 
Dotata di fonte battesimale, fu fino al 1769 la sola chiesa in cui era 
possibile essere battezzati nel territorio circostante, proprio in virtù del 
suo essere pieve. All’interno custodisce un sarcofago romano che 
funge da altare maggiore e interessanti opere: la pala Madonna con 
Bambino in trono e i santi Giovanni Battista e Antonio abate, 1601, opera 
del pittore ravennate Bernardino Guarini (not. 1579-1617). L’affresco del 

1751 sulla cupoletta del presbiterio rappresenta 
L’Assunzione della Vergine, alla cui realizzazione 
contribuì il pittore Michele Valbonesi di Ranchio 
di Sarsina (1731-1808), principale pittore del 
territorio, autore anche del Martirio dei santi 
Cosma e Damiano, collocato nel presbiterio e 
databile alla metà del XVIII secolo. Rilevante e 
rara la Panca liturgica con il profeta Elia che sale 
al cielo sul carro di fuoco, scolpita e dipinta, del 
secolo XVII.

Si trova a cavaliere di costa rocciosa a 
picco sulla vallata del Savio, a ca. 5 km da 
Mercato Saraceno, in località Monte Sasso, 
dove sorge un minuscolo agglomerato 
rurale di cui rimangono tratti della cinta 
muraria, raccolto intorno alla chiesa col 
sagrato che costituisce anche la piazza del 
borgo, nel Medioevo caratterizzato da un 
castello. La parrocchiale custodisce un 
raro e venerato Crocifisso ligneo della 
seconda metà del XV secolo, di autore 
ignoto, influenzato dall’arte toscana del primo Rinascimento; per 
secoli la sacra effige è stata oggetto di molto culto e grande 
devozione, portata in processione per invocare la pioggia o in 
circostanze calamitose; a favore del Crocifisso e a fini caritatevoli 
vigeva fra le famiglie del luogo e del territorio circostante l’usanza di 
questuare di casa in casa a seguito di qualche disgrazia o malattia 
grave. Gli ex voto custoditi nella cappella dell’icona testimoniano la 
miracolosità e l’avvenuto esaudimento delle grazie richieste.

Mercato Saraceno è servita dalla linea di Start Romagna 
138 (collegamenti giornalieri da Cesena).
Info: www.startromagna.it

In auto
Mercato Saraceno, provenendo da Nord o da Sud, si 
trova lungo la strada statale SS 3BIS/E45, uscita "Mercato 
Saraceno". In autostrada: A14 uscita Cesena Nord.
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La chiesa parrocchiale di Santa Maria Nuova, 
fondata dagli Agostiniani alla fine del XIV 
secolo, domina piazza Mazzini, la piazza 
principale del paese. L’ampio restauro del XVIII 
secolo e quello successivo degli inizi del 
Novecento hanno apportato profonde 
modifiche alla facciata, falsandone l’aspetto 

medievale delle origini. Di particolare pregio sono le opere custodite al 
suo interno, realizzate dai seguaci cesenati del Guercino: San Francesco 
e la Maddalena di Cristoforo Serra (1600-1689), Sant’Antonio da Padova 
col Bambino e sant’Antonio abate di Bartolomeo Gennari (1594-1661), 
Madonna col Bambino e santi di Marco Maria Lascari (1653-1727). Di 
notevole interesse è l’organo della seconda metà del secolo XVIII, 
costruito da Gaetano Antonio Callido (1727-1813), prodigioso e prolifico 
organaro veneto: lo strumento è posto sopra una cantoria lignea dipinta 
da un anonimo decoratore locale. Da segnalare una poltrona utilizzata 
dal papa cesenate Pio VII Chiaramonti (1800-1823).

L’oratorio della Madonna della Vita, collocato 
nell’antico Borgo di Mezzo, è il secondo edificio 
religioso sorto nella parte antica di Mercato 
Saraceno. Eretto nel 1642 dal capitano 
mercatese Giovanni Antonio Gori e da suo 
fratello sacerdote don Lorenzo, canonico della 
cattedrale di Cesena, è sede locale del Museo 
di Arte sacra della Diocesi di Cesena-Sarsina, 
istituita nel 2006 secondo un criterio di “museo 
diffuso”. Di particolare rilievo una tela 
raffigurante Cristo crocifisso, opera del pittore e scultore mercatese Lorenzo 
Ferri (1902-1975), e una grande pala d’altare dello stesso soggetto. Il Museo 
conserva ed espone arredi sacri, dipinti, mosaici, sculture, reliquiari, 
suppellettili liturgiche e tessuti, databili dal XVI (un affresco staccato già 
nell’antico oratorio di Paderno) al XX secolo, provenienti dagli edifici di culto 
del territorio parrocchiale. Di particolare interesse gli originali mobili dipinti 
della chiesa.

Monte Sorbo, m 441 s.l.m., dista 8 km dal 
centro di Mercato Saraceno. Una strada 
panoramica conduce alla straordinaria 
pieve, immersa nel verde di un’altura 
circondata da colli maggiori, dedicata a 
Santa Maria Annunziata. L’edificio impiega e 
custodisce centinaia di reperti, romani, 
paleocristiani, alto-bassomedievali e 

rinascimentali, a dimostrazione di vicende secolari e complesse. Il nucleo 
originario, probabilmente legato al culto di san Vicinio (secc. IV-V), primo 
vescovo di Sarsina e portatore del cristianesimo in Valle Savio, può 
datarsi ai secc. VI-VII. Seguirono ampliamenti e ricostruzioni 
architettoniche oggi difficili da identificare, come evidenziano la 
morfologia delle mura esterne e l’anomala struttura interna. Forte il suo 
legame con la sede diocesana, come attestano i frammenti della lastra 
tombale del vescovo Florentius (+955), gli antichi documenti, gli atti che 
ancora nel Quattrocento la vedono con funzioni quasi cattedralizie, 
favorite anche dalla vicina rocca di Ciola, dimora vescovile. Di grande 
rilievo: l’abside, con frammenti scultorei dei secc. VI-IX; il lapidario interno, 
con segmenti d’un prezioso ciborio d’età carolingia a decorazioni 
vegetali, zoomorfe e geometriche; epigrafi, pilastrini e componenti di 
varie lastre della recinzione liturgica altomedievale.

5 luoghi sacri

Come arrivare

www.ipercorsidelsavio.it
IAT - I Percorsi del Savio
Tel: +39 0547 356327 
info@ipercorsidelsavio.it
www.ipercorsidelsavio.it

Seguici su: Per prenotazioni
visite guidate
e pacchetti turistici:

In pullman

La pieve sorge a circa 1 km dal centro storico ed è la più antica chiesa 
del territorio: venne eretta intorno alla metà del IX secolo, forse sui resti 
di un antico tempio pagano dedicato alla dea Iside, risalente al I secolo. 
Dotata di fonte battesimale, fu fino al 1769 la sola chiesa in cui era 
possibile essere battezzati nel territorio circostante, proprio in virtù del 
suo essere pieve. All’interno custodisce un sarcofago romano che 
funge da altare maggiore e interessanti opere: la pala Madonna con 
Bambino in trono e i santi Giovanni Battista e Antonio abate, 1601, opera 
del pittore ravennate Bernardino Guarini (not. 1579-1617). L’affresco del 

1751 sulla cupoletta del presbiterio rappresenta 
L’Assunzione della Vergine, alla cui realizzazione 
contribuì il pittore Michele Valbonesi di Ranchio 
di Sarsina (1731-1808), principale pittore del 
territorio, autore anche del Martirio dei santi 
Cosma e Damiano, collocato nel presbiterio e 
databile alla metà del XVIII secolo. Rilevante e 
rara la Panca liturgica con il profeta Elia che sale 
al cielo sul carro di fuoco, scolpita e dipinta, del 
secolo XVII.

Si trova a cavaliere di costa rocciosa a 
picco sulla vallata del Savio, a ca. 5 km da 
Mercato Saraceno, in località Monte Sasso, 
dove sorge un minuscolo agglomerato 
rurale di cui rimangono tratti della cinta 
muraria, raccolto intorno alla chiesa col 
sagrato che costituisce anche la piazza del 
borgo, nel Medioevo caratterizzato da un 
castello. La parrocchiale custodisce un 
raro e venerato Crocifisso ligneo della 
seconda metà del XV secolo, di autore 
ignoto, influenzato dall’arte toscana del primo Rinascimento; per 
secoli la sacra effige è stata oggetto di molto culto e grande 
devozione, portata in processione per invocare la pioggia o in 
circostanze calamitose; a favore del Crocifisso e a fini caritatevoli 
vigeva fra le famiglie del luogo e del territorio circostante l’usanza di 
questuare di casa in casa a seguito di qualche disgrazia o malattia 
grave. Gli ex voto custoditi nella cappella dell’icona testimoniano la 
miracolosità e l’avvenuto esaudimento delle grazie richieste.

Mercato Saraceno è servita dalla linea di Start Romagna 
138 (collegamenti giornalieri da Cesena).
Info: www.startromagna.it

In auto
Mercato Saraceno, provenendo da Nord o da Sud, si 
trova lungo la strada statale SS 3BIS/E45, uscita "Mercato 
Saraceno". In autostrada: A14 uscita Cesena Nord.
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Scopri i sentieri e 
i percorsi 
panoramici nella 
app Vallesavio 
Outdoor

Per l’ingresso 
gratuito alle Pievi, 
verifica gli orari e 
i giorni di 
apertura
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Percorso delle Pievi

Profilo altimetrico e distanze:

Il percorso si svolge su strade 
minori asfaltate e può essere 
percorso in auto, in bicicletta e a 
piedi.

Distanza (sola andata): 10,3 km
Dislivello: +434 m

Tempi di percorrenza:
A piedi, sola andata: 4h
A piedi, andata e ritorno: 6h 40’
In bicicletta, sola andata: 2h
In bicicletta, andata e ritorno: 2h 30’
In auto, sola andata: 15‘
In auto, andata e ritorno: 30’
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